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Alcuni aspetti delta Medicina popolare 
portoghese e analogie con la etnoiatria italiana 

RUTH MARIA WAGNER 
(Viterbo - Itália) 

«L'bomme maalade 1/eut être guênl Le besozh de loire 
e d'être trompa qui est nature/ ã /'bom me le porte ã 
croire t o :  ceux qui l i  promefleNt Já guëmon» 

Claude Bernard 

CAP. I - I DEFINIZIONE E ORIGINE DELLA MEDICINA 
POPOLARE 

1) Definizíone 

La Medicina popolare fa parte delta cultura dei popoli ed ê un insere 
di pratiche, riti e medicinal con radiei secolari. 

Secondo la definizione dele O.M. S. è l'insieme di tutte le conos- 
cenze e pratiche usa te per diagnosticar prevenir o eliminar uno squi- 
librio attraverso Fesperienza vissuta e attraverso Fosservazione travessa 
di generazione in generazione . 

2) Fonte nelle qual attinge la Medicina popolare 

a) La Medicina primitiva o ancestrale,~che potremmo designar a c h e  
original . 

5) La Medicina dei Ciarlatani, guaritori e fattucchieri. 
G) La Medicina dei mediei e chirurghi diplornati (Il primo medico 

diplomata in Portogallo probabilrnente fá  D. Mendo Diaz che 
nel 1210 ottenne il suo titulo di studio all'Universitã di Parir). 
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I 

I 

I 

Castiglíoni, citato da Scarpa, suppone che la forma piá antica dfilla 
Medicina primitiva si sapata l'aiuto dato ala  d o n a  parturiente. Poi si 
sarebbe rnanifestata attraverso automatismi riflessi come p. es. quilo 
di togliersi la spin infissa nel corpo, il tenersi lagarto immobile, il bâgnare 
con acqua fredda la parte infiammata. 

Da questa Medicina primitiva si sarebbe passato a una Medicina 
magica e di conseguenza a un conceito animistico o demoniaco delta 
malattia. Per gli uoMini primitivi tutta la natura era popolata da Spíriti 
dell'aria, degli alberi, fiurni, montagne, capai di entrar e uScite da qual- 
siasi corpo. . 

Questi spiriti peru si comportavano come esseri umani, emano come 
oro soggetti a sentimenti come lira, la vendetta, la punizione. Cose si 

spiega Yinterpretazione del concerto di malattia come punizione, le prati- 
che di esorcismo per allontanare gli spiriti maligni e di Sacrifici propiziatori 
per scacciare le malattie . 

Questi spiriti, se di natura superior potevano a c h e  render l'uorno 
capace di combattere conto gli spiriti del ale che avevano ir vaso il mala- 
to. Per la mentalitã primitiva la malattia era douta all'introduzione 
nell'organismo di un demore de ale, o delta cattiva assistenza di una di- 
vinitã rata per qualche offesa ricevuta. 

Il medico no poteva essere a l to  che un sacerdote, capace di scacciare 
il demore da corpo infestato, impaurendolo tormentandolo o ingannan- 
dolo. 

I 

1 
1 

3) Autoria delta Medicina Popolare . 
I faraoni de Medio Impero (1400 a. Ç.) gim avevano cognizioni di Me- 

dicina popolare, e dopo ave sottomesso varie popolaZioni deli' Africa, 
compres i Pigmei delle foreste equatorial, si cano anca irnpadroniti del- 
le oro conoscenze nel campo dele plante medicinal e dei procedimenti 
terapeuticí. â . 

. Pomposo Mela riferisce sulle pratíche mediche degli Agatirsi, Plinio 
su quelle dei Daci e dei Sanniti, e Cesare parla dei Celti, dei oro Sacerdo- 
ti, i Druídi, conosciuti per la loto arte magica, medica e di indovini. 

Coll'inizio dell'era delle scoperte rnarittíme naturalisti e mediei spfig' 
no li, portoghesi, olandesí e inglesá incominciarono ad interessarsi dele 
droghe e dele pratiche mediche dei paesi esotici. . 

Nel 1552, su richiesta de Vicerê dell'India iene pubblicata tradottfl m 

I 

i 
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latino, l'opera di un medico azteco; il «Libellus de medicinalibus Indorum 
e[bÍS». 

, 

Tra il 1570 e il 1575 appare la prima raccolta illustrata delta flora, fau- 
Ilâ C mineral de Messico, il «Tesoro Messicano», scritto da Francisdb Her- 
nandez, protomedico dell'India. 

Prospero Alpino, professore ordinario medicamentorum simplicium 
dell'Universirã di Padova, dopo ilsuo ritorno dall'Egitto nel 1585 pubbli- 
ca «De Medicina Agyptiorum»con riferimenti alie pratiche mediche orien- 
:ali ed africane . 

Allo studio delle droghe dell'India e de loto uso terapeutico, Giacomo 
Bonzio di Leida dedica nel 1620 il suo libra «Medicina Indorum». . 

A LipsiaM. Bartels pubblica nel 1893 «Die Medizin der Naturvölker», 
primo compendio di etnografia medica dei popoli primitivi. Frattanto, in 
alcuni paesi colonizzati dagli Europei sorgevano istituri destinati alio stu- 
dio delle droghe usa te dalle popolazioni native, p. es. nell Africa del Sud a 
Johannesburg, nell'Isola di Giava a Batavia, in India a Calcutta, nel Viet- 
nam a Hanoi. 

A Roma l'Istituo Superiore delta Sanita si dedicá alia ricerca farmacolo- 
gica di droghe esotiche . 

ln Italia ernersero Lídio Cipriani, antropologo e Tommaso Sarnelli che 
fondõ il Corpus italiano di Medicina indígena. E, nell'anno accademico 
1956-57 fu Antonio Scarpa che iniziõ il primo corso libero di Etnoiatria 
preso l'Universitã Statade di Milano. L'Italia venere cosi ad essere le prima 
nazione nel mondo a introdurre l'ernoiarria nell'insegnamento universi- 
tario. . . 

. 

fel la literatura medica portoghese di divulgazione popolare si distin- 
guono 2 libri: «Thesaurus Pauperum, scritto per gli umili ed i poveri ed at- 
tribuito a Pedro Hispano, medico papa portoghese morto a Vitelo nel 
1277, e t en to  quasi a modo di bibbia da mote famiglie ponoghesi che 
abitavano in centri rural a moita distanza di un medico. Il secando libra e 
la <‹Polyanthea» di Curvo Semedo che ë una specie di registro de ricettario 
medico popolare de suo tempo. Semedo fu medico multO considerato, a 
ui si rivolgevano peruano il Re e tanti notabili. 

ln mote pratiche descrito dalla Medicina Popolare Ponoghese ho tro- 
vato dele analogie con quelle italiane, bisogna no dimenticare che un in- 
tfinso interscambio culturale e commerciale si stabilí fra le d e  nazioni dal 
XIV s e .  in poi. C'era a c h e  l'usanza da parte dei portoghesi di chiamare 
degli italiani come istruttori dei figli dei re e dei nobili. 
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Pedro Hispano il medico papa ponoghese insegnõ a Siena, Amato Lu- 
sitano ri rase 
piá natural che abbia ripportato ln Patria le conoscenze acquisite in 
Italia. 

17 anui ii Italia, insegnando 'm divcrsc Università; ciente di 

4) Classificazione delta Medicina Popolare 

a) La Medicina logica costruita sulle= realtã che l'uomQ ha appreso 
colá csperienza. ` 

* b) La Medicina intuitiva che adopera metodi dei quali si attendono 
buli risultati. 

c) La Medicina sovrannatuaxale che attua a livello psichico e che si ser- 
ve di poteri sovrannaturali, s ino  essi religiosi O magici. 

Nel campo delta magia si parla de malocchio, degli spiriti, ditagliare 
il ale, di cucire le distorsioni, si f a n o  i soffumigi, si portarão degli amu- 
leti a forma di ferro di cavalo, di mania errata a pugno . 

Il malocchio ë ritenuto uno strano fluido che esceddlo guardo di certe 
persone, che esercitano questa malefica accione sena contribuir Colla oro 
volontã, anzi oro malgrado. . 

Coentro il malocchio p. es. si usa «piornbare» la vittima: gli si mette sul- 
la testa una bacinella di xquasufla quale si versa de pombo fuso, ripe- 
tendo per 3 volte questa cantilena: . 

É 

Quando visse Gesso Cristo 
Questo mate m i  .fi era visto 
Acesso munia questo ale 
Eu/viva Gesso CriSto. i I 

F 

I 

La pratica de «piombare› iene riferita da Placucci peru coLl'intento di 
guarir Fclmintiasi. 

Gli amulcti (de latino allontanare) si portanto con lo copo di allonta- 
nare il ale. 

Nel campo delta religione si invoca Dio, i Sanei, la Madonna, si usar 
le medagliette, la benedizione, le processional, i pellegrinaggi, si prega pc! 
le anime scordate (alminhas) si dinanogli ex+voto. . s  

Essendo i Senti piá vicini all'uomo si attende da loto un inrervento plu 
direito e personale nela contingenza delta malattia. . 

Le virtü guaritrici dei Santi sono da attribuire a t e  fattori: 1) al mflfil' 

i 
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rio da loto sofferto (relazioni t a  il genero di martírio e il genro di malar 
ia); 2) at miracoli da oro compiuti (si invoca S. Biagio per il ale di gola 

C la tosse, avendo egli liberado un bambino che stava per soffocare con un 
osso); 3) ad una ragione fonetica, il nome de Santo ricorda la regional de 
corpo delta qual è protettore per semplice assonanza. (S. Mamede = S. 
Marnmerio, protettore delta mammella, S. Ovídio (Ouvido = orecchio) 
protettore dell'orecchio, S. Lucra per gli occhi). 

Ê, usanza a c h e  di ‹‹puf ire›› i Santi se no esaudiscono la richiesta: 
Molti anui fa, in un paesino sperduto de Portogallo mi recordo di ave 

visto l'immagine de Santo protettore local messe fuori la Chiesa alia 
pioggia, per non essere intervenuto a ar cessare la pioggia come richiesto 
dalla popolazione. . 

Gli ex-voto anatomia, abitualmente in cera, donati, affinchè il mira 
colo sia concesso (funzione pro-memoria) o come ricordo specifico delta 
grazía avvenuta, secando Pazzini, l'inferrno donerebbe l'organo maiato 
sostituitocolla sua imagine,  per espiar la culpa. 

5) Concetto e Origine delta Malattia 

Dio manda le malattie all'uomo affinchë no si dimentichi dei suor 
doveri sovrannaturali, o ancora come una punizione . 

Se le pratiche tcrapeutiche, sempre a base dele material prime a dispo 
sizione (de r e g o  animal, vegetal e mineral) no dovessero dar il ri 
sulfato desiderato, aflora il mate non iene da Dio, giachè Dio dá la malar 
tia ma a c h e  la medicina per guariria; in questo caso il ale ha origine nel 
demonio, nele streghe o fattucchiere, che si introducono in chi ha il corpo 
«aP€I'tO››. 

Esiste un ritual per chiudere il «corpo aperto»: lo spirito entrato nel 
maiato ë farto passar dentro un pezzo di pombo-liquefatto, farto cadete 
ln una bacinella con acqua. Questo pombo, quando solidificato, assume 
reb be il volto dello spirito, e va successivamente gettato in un rume, aven- 
do cura di rivoltare le spalle conto il rume e di no guardar l'acqua, e di 
Pícndere una alta strada nela via di ritorno. Cosi si eviterebbe che lo pi 
rito, una volta abbandonato il corpo de maiato, ci possa rientrare. 

Si pus a c h e  intimar alo spirito di abbandonare il corpo dell'infer 
mo, o cercar di trasferirlo ad altri esseri vivenri o a cose, 'le qudi peru, se tomate, trasmettono il mate a chi le ha toccate. 
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I 
Zanetti descrive come in Umbria si consiglia ale clorotiche di trasferirc 

il mate a una planta (Verbasco) urinandoci sopra. 
_ 

Nel Friuli invece (Pazzini) per l'ascesso ínterdigitale si fa togliere al 
maiato una zolla di terra erbosa, rovesciandola sul lo stesso posto: ma ma. 
no che l'erba perderá la sua vitalitã, il ale andrã scomparendo. 

6) Il Guaritore 

La O. M. S. definisce guaritore la persona nconoscluta come competen- 
te, dalla collettivitã nela qual vive, per curar la salte,  per mezzo di pro . 
dotti vegetal, animal e mineral e a c h e  attraverso altri metodi con fon- 
damenti socioculturali e religiosi, e attraverso conoscenze, comportamenti 
e credenze legate al benessere Psico, entale e sociale. 

, 

Spesso i guaritori sono analfabeti o quasi e solo tardiamente scoprono 
la oro vocazione, credendosi portatori di capacitá speciali per guarir. Nel- 
la loto infanzia o adolescenza frequentemente c'è una autoria di una grave 
e strana malattia, dalla qual si sono guarir in un modo ritenuto inspie- 
gabile. . 

Piá raramente si trova un alto tipo di guaritore, la cu arte è legara ad 
una longa tradizione familiar e si è trasrnessa di generazione in genera- 
zione. Generalmente essi sano pratiche e cantilene magiche i cu segreti 

solo oro conoscono. Queste cantilene spesso forrnate da parole efrasi co- 

muni, debbono la oro potenza a coloro che le proferiscono, in modo di 
no fale intender . 

Ma, la Medicine scientifica no assume anch'essa un aspetto esoterico 1 

usa un linguaggio tecnico incomprensibile , 

da spiegazioni sul la malattia o quando crive delle ricçtte 
p. es. quando il medico 
quando no 
illeggibili? 

ln passato ache  i barbieri, i maniscalchi, i castratori ed i pastor (per le 

distorsioni soprattutto) assumevano il r o l o  di guaritore . 

CAP. II ASPETTI MAGICI DELUACQUA 

All'acqua si attribuisce un potere guaritore, ma gli spiriti malignl 

deli' acqua sarebbero a c h e  portatori di malattie . 
cioè posses- 

so da uno spirito maligno' deli' acqua, uno dei procedimenti usa ti per farl0 

rientrarc nell'acqua è questo: 

Quando si crede che un bambino si <‹ougado» (da acqua), 
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i 
1 

Í 

l 

l 
1 

Si porra il bambino a una determinara fontanella per lavarlo vestendo- 
lo p i  con altri pa r i .  Si Iasciano nela fontanella i p a r i  vecchi e guai a 
chi li prende, perchè sarebbc afflitto dello stesso ale. Poi, .nela via di 
Fitorno, si fa un'altra sarada, per evitar che lo spirito rienui nel corpo de 
bambino . 

Un'altra pratica consiste nel lavre il bambino in un rume, con i vestti- 
ti addosso. Poi si veste il bambino, gettando i p a r i  nela corrente de fiu- 
me, credendo forse che lo spirito, una volta abbandonato il corpo, si rifugi 
nei p a r i ;  Il Pazzini in ‹‹Demorei, streghe e guarirori» riferisce che «Ê 
multo importante interporre rra gli spiriri e la vittima un corso d'acqua, 
conceito che E rimaste stranamenre impresso fel la mente del popolo e che 
ho ritrovato in multi scongiuri dele mostre campagne. 

L'acqua, si quella delle fontanelle, si quella dei ruscelli si addormen- 
terebbe ogni notre per un'ora, riposo concessole da Dio. Cosi, dopo mez- 
zanotte si evita di andar a prendere l'acqua alia fontanella. Se peru, si 
rende assolutamente necessario, aflora bisogna svegliare l'acqua, agitando- 
vi rumorosamente la broca, affinchè no si amrnali chi quesf acqua deve 
bere . 

L'acqua de rume farebbe perder la memoria a chi lo attraversa. A chi 
si mettc in un Iungo viaggio e deve attravcrsare il fiurne de suo passe si 
consiglia di mettersi in boca un ciottolo de rume, affinchë durante l'as- 
senza no dimentichi il suo linguaggio nativo . 

La credenza che l'attraversare un rume possa avere delle conseguenze 
nefaste l h o  trovara riferita a c h e  da Placucci: . 1 

«Se una contadina ha da suo padroni una gasolina o tacchina da portarsi 
a casa per ar covare, si guardi .di no attraversare sumi, canal e simili ove 
corre l'acqua, sul la ridicolissima persuasiva che cio facendosi, tanto la tac- 
china che la gasolina non ovino altrimenti››. 

Poteri benefici .dell'acqua. . 
Ci sono delle fontanelle la cu acqua è considerara rníracolosa nela cura 

di determinate malattie. 
‹ 

C'è peruano quasi un culto dell'acqua, sputare nell'acqua equivale a 
sputare nel volto di Dio. 

. 

Per salvaguardare il cane di armnalarsi di rabbia c'ë l'usanza di rnetter- 
gli il nome di un rume. . 

Durante il primo b a g o  che la levatrice fa al renato, lei cola stessaac- 
qua lo segua conto il malocchio . 

I.'äcqua è adoperata a c h e  per lavre «in coce» il bambino maiato: si 

l 
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inizia dalla testa in direzione at pedi poi da un'estremitã de braceio all'zl. 
t a ,  ripetendo la procedura sul dorso . 

Ê coll' acqua di rume d e  si pratica il rituale de battesimo simbolíco 
de bambino ancora nel grembo materno, quando si teme un aborto . 

CAP. III ASPETTI MAGICI DEGLI ALBERI É 
Esisterebbe un legam t a  la vira di un albero e la v i a  dell'uomo . 
La vira di un bambillo vitima di una fartura viesse fatia dipendere dai- 

la sopravvivenza di un olmo. Si sceglie un olmo nó troppo grosso, nó trop- 
po alto C con il tronco biforcuto. Con un coltello si apto una fessura do cir- 
ca 50 CII1. Si annodano le 2 estrernitã superiori, e attraverso questo archetto 
si fa passar il bambino. Poi si fascia l'albero e se questo rinverdisce, il 
bambino guarirá, nel caso contrario no c'è speranza. . 

Procedimento simile, ma con una queria si usa per guarir le ernie. 
Nell'atto di annodere o chiudere le estremitã dell'albero, c'è forse l'ínten- 
zione di chiudere il passaggio all'ernia. 

ln Urnbria, secando Pazzini per guarir l'ernia si procede come segue : 
«Un piccolo orno ê segato transversalmente e il maiato si fa passar t a  la 
parte inferior rirnasta al s o l o  e la superior t en t a  sollevata. Dopo di cio 
si riaccostano le d e  parti deli' albero e si legun con una fascia delta stessa 
cortesia. Quando queste d e  parti si saranno di n o v o  saldate, il paziente 
ser guarito . 

Nel Placucci ho trovato un al to  riferimento sul la vira dell'uomo legara 
a la  vira di una planta: per guarir da malocchio si consiglia di «prender 
una planta di Piantindomina (VerbascuS mas), e per t e  mattine l'infermo 
ci deve piscar sopra: se la planta si secca, guarisce, se non si secca, va a 
morre. ¬ 

ln Portogallo c'è enche il deito : 
Quando il tronco deli' albero di roce piantato da contadino raggiungë 

la grandeza di chi lo piano, egli morirã. 

I 

CAP. IV-ANIMALI ED I LORO PRODOTTI NELLA TERAPIA 

I pidocchi sono medicina recorrente nela terapia dell'itterizia. 

1) fritti insere con nova. 

Í 

I 
I 
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2) prender per 9 giorni consccutivi 1 novo caldo com 3 pidocchi vivi 
dentro. 

. . 

3) i pidochi in decotto . 
o 

Anchc Pazzini riferisce sul la stessa usanza in Italia: i pidocchi vengono 
íngoiati vivi o in cencre (Sardegna) . 

I grílli in decoto avrcbbero effetto diuretico. Invece Scarpa riferisce 
chc in Brasile si raccomanda la polvere di grilo tostati. 

Le tele di magno con aggiunta di zucchero si applícano sulle f r i t e  da ta- 
glio (lo zucchero agirebbe come emostatico). 

ln Urnbria (Pazzini) le tele di magno in pillola si sano per i disturbi 
gastrici. 

Il farrnacologo spagnolo Oliva nel 1882 riusci ad isolar dalle tele di 
magno una sostanza che chiará aracnidina con qualitã frebbrifughe 
(Scarpa). . 

Il Serpe, a cu si è tagiiato testa e coda iene coito in zuppa e dato con- 
tro la scabbia mana e la tosse ribelle dei raiai. 

ln Italia (Pazzini) si consiglia per la scabbia il grasso di serpe. ln Porto- 
gallo, uno sciroppo ottenuto con mele, viro e grasso di serpe si consiglia 
per il ale di gola ed attenuerebbe il morbillo . 

Pazzini riferisce sul la preparazione de ‹‹viro di vipera» in Umbria che 
iene adoperato nele intossicazioni, e de serpe coito a modo di anguilla 

che, mangiato qualche volta durante l'anno aiuterebbe a prevenir l'apo- 
plessia. 

A S. Apollinario si offrono dei poli bianchi per rabbonire i bambini 
troppo <‹vivaci››. La p e n a  di una gasolina era iene usara per segnare l'eri- 
sipela. 

Lo stornaco di capretto essiccato al fumo si appíica sopra gli ascessi per 
fali scoppiare . 

La bife di porco sarebbe efficace nele ecchimosí ed ematorni. 
Il prosciutto fritto con ac to  agirebbe nela diarrea. 
Lo sterco di maiale sbattuto con ac to  iene applicato sull'addome del 

bambino infestato da vermi; in Italia (Pazzini) si usa per ungere le emíe . 
Il decotto' di escrementi di topo o di lupa si consiglia nele coliche . 
Per are scoppiare gli ascessi si applica un impiastro farto con escremen- 

urnani; nel Napoletano (Pazzini) si f a n o  degli impacchi con sterco ci 
dl píccione . 
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Il foruncolo iene attribuito al moto delta tapa e chi lo cura deve 
ave me a l e n o  ucciso una. 

La zarpa destro di lasso portara intomo al colo evitcrebbe alia priori. 
para l'insorgere di una mastite. 

Il latte caldo di c a g a  si applica conto il mal di der ti. 
ln certi cosi si ricorre enche al sacrifício di animal vivi, forse credendo 

che il fluido da essi emanato possa espellere lo spirito maligno delta 
malattia. 

Cosi si crede che l'olio di frittura di topolini neonaci versato nel canele 
auditivo esterno attenui il ale d'orecchio. 

Per i dolori reumacici si consiglia di applicare sul la parte dolente l'im- 
pasto ottenuto dalla frittura in alio di cagnolini da late. Pazzini riferisce 
che l'olio di frittura di cuccioli da latte va farto bere nell'epilessia . 

Ijusanza, consigliata da Curva Semedo fel la <‹Polyanthea›>, di spplicare 
dei cuccioli da latte spaccativivi sul la testa de maiato affetto da delírio 
a c t o  ancora nel 1953 venere praticara come riferisce Luis de Pina. 

I 

CAP. V PIANTE MEDICINALI 
I 

Ag/io - gli spicchi infilati in coluna si portar interno al colo nell'it- 
terizia. I bambini li portar come preventivo e curativo nelfelrnintiasi 
(enche a Roma e in Toscana). L'aglio e le foglie di sedarão havano potere 
protettivo conto il malocchio e conto le streghe. 

Agnfog/io - - si fa benedire la domenica dele Palme e serve per segna- 
re le mucche affette da mastíte. . 

AI/oro - le foglie in decotto si d a n o  per il catarro respiratorio, in sqf- 
fumigi per la tosse dei bovini. . 

Assenzzb - ifiori pesrati con acto in irnpacchi sulle ter pie e polsí si 
sano contra ivermi intestinal; con la stessa une in Italia (Pazzíni) $1 da xl 

sueco dele foglie per via rale . 
Bormgz}ze -- corro  la costipazione, in Itália si consiglia conto la per- 

dita di memoria (Pazzini) . 
Castagno - il decotto dele foglie nel raffreddore . 
Caço/o - le foghe $1 apphcano sulle ente, le foghe insere ad 0110 d 

oliva si sano nell'erpete. 
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Cocomero aszhzho .___ 
(Ecballium elaterium). Nell'ittcrizia ( a c h e  in 

Italia - - Zannetti). L'inalazione delsucco di cocomero provoca la fuorius- 
cita dalle narici di un liquido giallo citrino ritenuto bilc. o 

Cresczbne - - nei disturbi epatici. 
. Datum :tramoníum - le foglie si furano conto l'asma. ln Italia in- 
vece si furano le radiei e le foglie di erba <‹farfa*rella›› (Pazzini). 

Edema - - con. le foglie benedette si ‹‹tília› Yerisipela. 
Fzbo - ifrutti in decotto conto il raffreddore; il lattice si applica sulle 

verruche. 
Gal//iam mo/ago - - le foglic in decotto di viro nell'itterizia; piá tardi 

l'escratto dele foglie venere a c h e  preparato in laboratorio e commercializ- 
zato • 

Granturco - il pelo dele pannocchie in decotto come diuretico . 
Ma/1/a le radiei in decotto conto i vermi intestinal. ln Italia il decotto 
dele foglie vier usa to conto il ale di gola. 

Me/acotogna - - in decotto per la diarrea. 
Mzito - la polvere delle foglie essiccate si applica sulle ferie da taglio . 
More _ il decotto delle foglie conto la diarrea ed i vermi intestinal; 

in Italia si usa per la bronchite. 
Nove - il gheriglio fritto con ovo si consiglia come antidiarreico; le 

foglie in applicazione local sulle fr i te come antisettico . 
Ortztée - - zé deootto contra I'a.rcandzà.rz`. 
Patate - portar una pateta crude in tasca proteggerebbe conto il 

reumatismo . 
Peperone - - mangiato crude si consiglia per le emorroidi, invece in 

Italia ver ono ortati addosso un casta na selvatica, un bocciolo di rosa 8 P . . . q 8 canina o un tubero di crclamino (Pazzini). _ (uso amuletico?). 
- (Piantago Coronopus) - - Ie foglie in infusione conto . Pzàntaggzäze - 

ú ale di gola. 
Prezzemo/0 . 

le Hscelle farebbe prosciugare il Iatte. Zannetti riferisce che pormro sono le Hscelle agirebbe come febbrifugo. 

mangiato spesso «rinfresca» la memoria, portato solto 
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I 

Querczkz - - il decotto delta scotza contra la diarreia, a c h e  in Friuli 
iene usa to cola stessa une (Pazzini). . 

Roƒmarino - nel catarro íntestinale. 
Sa/1/ia - avrebbe un potere ricostitucnte. 
Sambuco - le boche in decotto per il raffreddore. ln Italia a Repeti 

(Pazzini) le foglíe di Sambuco e di more si usano per i panerecci. 
Uliwo - il decotto dele foglie come diuretico e regolatore delta pres- 

sione arteriosa. 

CAP. VI ALCUNE PRATICHE USATE DALLA FOLKME- 
D I C I N A  NEL DECORSO DELLA V I T A  
DELL'UOMO E PER LA CURA DI ALCUNE 
MALATTIE 

1) Provisione del sesso del nascituro. 

La futura madre cosparge cola sua saliva la parte cocava di una castag- 
na vuota e p i  la getta nel foco .  Se la saliva spruzza in sé, avelã unbambi- 
no, se invece la saliva no ë proiettata nascerá una femmina. La stessa 
usan2a iene descritta in Italia (Pazzini). 

Altra usanza è quella di gettare un sem di arranco nel braciere: se il 
some scoppia è seguro che nasce un maschio, se invece la combustione è 
lenta, nascerá una feminina. 

2) Parto' 

Se le doglie espulsive sí prolungano oltre il consueto, un famíliare delta 
parturiente va a l a  cappella local e rivolta una tegola de tetto. 

Una volta rimcdiato il ale, si rimette la tegola nela posizione primí- 
tiva. . 

La tegola ë 1ítenuta apportatrice di calma e di raposo, perchè servi <11 
guanciale a Gcsü e at Santi. 

Delle foglic di novo rnacchiate di osso (sangue de Santo) che sarebbfi- 
ro dei revi nei qual si gettõ S. Francesco, vengono custodite in un sacchfl' 
to che messe addosso a la  pattoriente l'aiutetebbero. Il colore fosso E Llfl 

colore apotropaico, forse è da attribuire al colore osso si delle tegole 
dele macchiolíne del ovo, l'azione benefica attesa nel parto . 

si 
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I 
Un'altra usanza per accellerare il pano è quella di ar respirar ala fu- 

tura madre il fumo delta coda di un baccalã messe sulle braci. . . 

C'è ache  chi inala -nela testa delta parturiente un nerretto apparte- 
nente al marito. Pazzini riferisce dell'usanza di collocare questo berretto 
sul leito delta parturiente e delta mkacolosa berretta di S. Ubaldo che a 
questo copo iene venduta nel giorno delta festa di questo Santo. 

Anche il suonare per 9 volte il campanello delta Chiesa local portereb- 
be sollievo (l'elemento religioso = campanello delta chiesa si sovrappone 
alia magia de s o n o  che allontana gli Spiriti). 

Pazzini riferisce che in Italia: «il marito corre al Campanile delta Chie- 
sa e, afferrata con i der ti la corda delta campana, deve riuscire a faria suo- 
nare 3 volte». , 

A Viana do Castelo, d o e  viesse venerato S. Bartolomeo dei Martim, la 
tonaca di questo Santo iene vestira ala parturiente. 

Neonato e puerpera 

l 

I 
} 

I 

'm 

L 

I . 

3) 

Aflínchë sia felíce il bambino, il padre, subito dopo il parto bevc un 
soro di viro c awicina le sue labbra a le  labbra de figlio . 

Primo bago:  
La levatrice segua una coce sul peito del renato dicendoz. 

ln /ode á S. 3271/estre 
Cbe tz' /ibera da//a Peste. 

Por, raccoglie cola mano un pá do acqua e, versandola interno ala 
boca del bambino dice: 

Acquetta de/ deretro /anato, 
/:Zela suesto bambino da/ ma/occbzb. 

La segnatura del neonato per allontanare il malocchio viesse descritta 
enche da Pazzini, che riferisce enche sull'usanza di lavare il bambino con 
vlno caldo in cu venero farto bollire dele erbe aromatiche. 

Il bago  coll'erba delI'invidia cotta- nel viro iene riferito da Placucci 
Come pratica per cacciare il malocchio de bambino. Per aumentar la se- 
cre2ione di latte le madri a Vila Real v a r o  a mangiare (pascolare) l'erbfl 
de prato interno ala cappella di S. Mamede (Mamário). 

La placentofagia descritta da Pazzini e Bellucci (cit. da Scarpa) per 
l'Izz1¡z, in Ponogallo no ê connosciuta. 
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I 

l 

l 

Per prevenir la mastítc si consiglia di indossare una caricia di limo gim 
usatada un'altra d o n a .  Per curar la mastite si pettína in crocc il seno af- 
fetto e p i  si applica sopra un imposto farto con micle e la polvere di una 
tegola vergine rnacinata. 

Il pettine, insere di tanto puntc iene consideram un'ageme conto 
le streghe, la tegola ë ritenuta apportatrice di calma, e il suo colore :osso ha 
invece una funzione protettrice . 

Congro l'ingorgo di latte in Italia si usa Yapposizione di un pettine di 
avario o nero, secando la regional (Pazzini). Per «mandar indietro» il latte , 
la madre in Portogallo applica soprala mammella un fazzoletto da uomo 
porco; alta usanza è quella di portar una chave appesa al collo. La chia- 

ve, simbolo dell'atto di aprire o di chiudere, avrebbe la funzione di chiu- 
dere il russo de latte. . 

La chave maschia portara sul perto avrebbe una funzione galattogoga 
in Italia (Pazzini). . 

Nel primo a n o  di vira no si debbono tagliare le unghie al bambino . 
ln Italia (Pazziní) si dice che se tagliate, farebbero diventare il bambino la- 
dro . 

Spesso l'unico motivo per la visita medica è il filetto delta lingua moto 
pronunciato; se no iene tagliato il bambino verrebbe impedito nel par- 
lare. , 

ln Italia (Pazzini) è la stessa levatrice che lo stacca con la unghia. 

I 

I 
g 

4) Infanzia 

Í 

I 

a) I/ bambzho «ougado»; 
I bambini deboli,pallidi, con i capela arruffatí vengono dcfiniti <‹ou- 

gado››, invasi dagli spiriti maligni de.ll'acqua, dentro la qual si cerca di ri- 
cacciarli. . 

C'è peru chi usa i soffumigi, o la somrninistrazíone di certi pasciccini 
fatti con ova e fa r i a  e in numero di 9. Questão sono dali al bambino e un 
eventuale avanzo ë dato al cano. . 

Altro sistema è quello di are confezionare dalla madrinha del bambino 
un dolcetto farto con la fa r i a  di grano o granturco; il bambino lo deve 
mangiare nascosto díetro una porta, affinchè nessuno lo possa vedere. . 

Si usa a c h e  dar al barnbino un põ di lado coito chiesto ad una vicx- 
na. Un eventual avanzo ver rã dato al cano A 

Gli avanzi secando Frazer cít. da Pazzini sono ottimi elementi secando 

I 
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I 

I 

i 
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la mentalitã magica, si per il contatto auto con le persone, si perchè una 
parte di oro (quella ingerira) si ritrova nello stomaco dele vittime; facen- 
do ingerire l'avanzo al cano si cerca di trasferirgli il mate. , 

Coentro la tosse convulsa in Toscana (Pazzini) si usa il Pane delta Ma- 
donna: «Il bambino morde un pezzetto di pane, che p i  iene deposto at 
pedi di questa Madonna che è S. Lucia preso Pescia. I c a i  che passarão 
margino l'altra parte, cose la tosse se ne dovrebbe andar . 

b)  «Engarcmbo›› O raobitzkmo 

II guaritore chiamato per curar ‹‹l'engaranho» deve uscire di casa s e n a  
rivolgere la parola a nessuno e deve mantenere il piá stretto riserbo su 
quello che fará. 

La casa nela qual si procede a la  cura deve avere d e  porte, una di in- 
gresso, un'altra di uscita. Le persone che assistono al rituale no possono 
parlar nó durante nó dopo l'atto e debbobo uscite dalle porte opposta a 
quelle d'ingresso, nó possono m i  riferire Sul cerírnoniale. 

Occorrono nove giunchi ed una piccola cure (ritenuta gim dai Rornani 
strumento magico). Si allaccia un junco a modo di arco e lo si mette imor- 
no al collo de paziente, o interno aLl'estremitã inferna. Mentre che si reci- 
tano dei Pater Noster e Ave Maria, si taglia il junco cola cure e lo si getta 
dietro a le  spalle. Questo riruale si deve ripetere per nove giorni. 

A Chaves, c'è una cappella a Calvão, dietro ala  qual si trova una roc- 
cia con una concavitã natural p ina  di acqua piovana. Ê li che si porta il 
bambino affetto da ‹‹engaranho››, lo si spoglia e lava in quest 'acqua. Poi si 
tiveste e si f a n o  9 giri interno ala cappella. Questo ritual si ripete per 
nove giorni. Alla une, i vestiti de bambino sono offerti a l a  Madonna 
dell'Engaranho, o si gettano nel rume . 

1 

c) «Faffiz/bo» O mugbetto 

Per curar il mughetto occorrono nove p a r i  tossi (colore apotropaico), 
ognuno dei qual con 3 granelli di sal dentro (le streghe, essendo il sal 
Signo delta Divina Sapienza, no lo soffrono)rn e ocorre are um giro per 
nove fontanelle diverse. Ad ogni fontanella la persona che accompagna il 
bflrnbino si f e r a  e b a g a  uno dei p a r i  tossi col sal dentro introducen- 
dolo p i  nela boca del bambino. Mentre gesta poi il p a n o  dietro le spal- 
1e recita questa cantilena: 

1 
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Vattene farsa/ão, 
Vagli appresso parto fosso, 
Per 17 Potere dz' Dzb 
E de//a Vergine Maria 
Un Pater Noster 
Ed em 'Ave Maná. 

Durante il percurso no si pus parlar, e la via di ritorno a casa dev'es- 
sete differentc da quella di andara. ` ' 

ln Liguria sccondo Pazzini, per guaríte il mughetto, si segua la boca 
de bambino con una foglia di pugno per t e  volte e la si getta p i  nell'ac- 
qua, dicendo: 

I 

Acqua corrente, Porta ia questo f oco  ardente 
Se foco no ê, porta via que/lo ebe cê. 

d) Indo/azione 

I ragazzi giovani, ache  d'estatc quando il sol picchia v a r o  cola tes- 
ta scoperta. Quando poi si ser tono abbattuti, cola fcbbre e maldi testa, si 
attribuisce il ale al sol e bisogna proccdcre al «taglio de sol»: Si pega 
in quattro un pano  di limo con piccoli occhielli, e si mette sul la testa de 
maiato. Sopra questo pano  e premendo con fora si rovescia un bicchiere 
di acqua, recitando questa cantilena: 

I 
I 
! 
I 
I 

I /  Jo/e ê so/e 
E la /una ê cbzànkã 
E S. Giovanni Bafizkzzz 
Mi /em' que¡z"'zlnfemzÍã! 
Come la Ie1/erõ zé? 
Coá un Pannefio â oøabie/li 
Ed nn biccbierino do acqua fiedda 
Pater Noster ed Ave Maná. 

1 

Il rnalato regge cola mano un rametto di ulivo con 9 foglioline. Ogfll 

volta che abbia bonito di recitar la camüena stacca una foglia e la gesta die- 
tro le spallc. * . 

ln Calabria (Pazziní) per curar Pinsolazionc si pene un bicchietë dl 
acqua coperto da una pezzuola fossa ed illurninato ii pleno del sol 1 

guníl 

I 

I 
I 

Í 

Í 
J 

I 
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cesta dell'infermo, chcsi mette innanzi al sole nascente. Quando si toglie 
il bicchiere, si strappa un ciuffo di capela d pazicnte. 

5) Ferrite da tag/zb: 
Lavare 2 volt al giorno le feritc con decotto di foglie di malva c di no- 

ce. L'erba di S. Marina (Sedum hematodes) ed il lattice giallo de Chelido- 
niurn maus avrebbero a c h e  dele proprietã curativo. 

La raschiatur di vecchi cappelli di feltro si usa si in Portogallo si in 
Italia. 

I 

6) Ustzlom`: 
Si raccoglie l'acqua che sola dalle grondaie nei giorni di neve, si custo- 

disce in bottiglie, e si applica sulle ustioni. 

7) Ematomi: 

Applicazíoni di compresso imbevute in late di d o n a  o in bife di 
porco • 

8) Epz'sta.f.fz`: 

Si mettono 2 pagliuzze incrociate sulle spalle del maiato, ala sua insa- 
puta. Si stringono con un elo le estrernitã dele dita di entrambe le mani 
(in Umbria si strings solo il dito mignolo delta sinistra). Pazzini riferisce 
sul '  usanze di applicare una chave di ferro sul la nuca de paziente. 

9) Perƒàre ottenere sape//i 1/zgorosz' ale ragazze 
Le ragazzcche vogliono avere dei capela abbondanti e vigorosi debbo- 

no pettínarsi nela noite di S. Giovanni c raccogliere i capela rimasti nel 
pettine attaccandoli p i  al gcrmoglio terminal di una planta di cana .  

Un al to procedimento raccomandato ë di spuntare le' treccc vicio ad 
una planta di mora, attaccare, le spuntaturc ad un ramo dicendo : 

lo afiacco qui z' mzki rape//z' 
Aflíncbê crercano tanto come questo foto 
Coá la grazzà dz' DzO 6 delta Vergzäze Mana. 

Nel Friuli (Pazzini) per rinforzare il bulbo capillare si consiglia di ta- 
g1larsi i capela. per 13 lume di seguito durante il novilunio. 
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10) Forzmco/o O «Toupa›› 

Credono che sia Êàusato dal morsa delta tapa (roupa). La cura.dura 9 
giorni e chi la esegue deve aver gim ucciso una tapa. II mane si «taglla» pro- 
nunciando queste parole: y 

Prema dz' questo qui 
Nacque Gesso Cristo 
TaIpa talpona 
Fora farofa ( = furetto) 
Taipa ucøzlfi 
TaIpa tag/zkzi 
E col/a mas mano tutto fará. 

11) Erzkibe/a 

Si riscada una porzionc di f a r i a  di grano, s ena  fala bruciare. ln una 
scodclla con acqua calda si fa cadcre qualche goccia di alio di oliva. Poi con 
un foglio di uivo o una p e n a  di gasolina ncra si segua in roce la lesione , 
cospargendola inseguito colla fa r ia  gim prcparata. Se l'erisipela è «benig- 
na», basta ripetere questa procedura durante 3 giorni, devesse essere ma- 
ligna, ci vorranno 9 giorni. 

L'aspersione con fa r ia  di grano o di granturco previa spalrnatura o no 
di mele iene descritta a c h e  da Pazzini. 

12) Scabbzà 
Per la scabbia viesse consigliato il grasso e la spoglia di serpe. ln Italia si 

unge la pele con grasso di porco bonito con acqua c folie di oleando 
(Pazzini). ‹ 

13) Herpes zoster (coxo): 

Si prepara una pomada, facendo bollire in alio di oliva foglie di mora C 

cera di pi in proporzioni uguali e si applica sulle lesioni. 
Anche le foglie di cavalo con alio di oliva sono consigliatc. Secondo la 

credenza popolare l'erpetc -si presenta solto~due forme, quelle provocar 
da raspo (Pazzini rifcrisce che «il raspo produrrebbe una eruzione di 
pustole -erpete? mediante un. liquido velenoso che spruzza da tutti i por) 
e quelle provocate dal magno. ln Umbria invece si crede che l'erpete vengfl 
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gettato addosso da cuculo quando si sente beffato mcntre canta durante la 
note  (Pazzini) . 

Per faro sparire Perpere si f a n o  5 croci sul la lesione, con un coltello O 
una scopetta di ginestra, proferendo questa cantilena: 1 

Coxo, recoxo, 1/afiene da qui, 
Se sei diserpe, .Ferpeggzà 
Se .rei di magno ii nela terra 
Se sei di rosno 1/az' ne/ suco 
Se .rei dz' come/zh vai une//a ana 
Se sei di ga//:ha vai a covare. 

Appresso si recita un Pater Noster ed un'Ave Maria e la guarigíone è 
gatantita. 

I 

14) Adenopatie e`nguzlna/i (Ingua) 
Il guaritore appoggia il pede del maiato corrispondentc all'adenopatia 

sulle ceneri, e passando un coltello sul dorso del pede, recita: 

Tag/zb mingua 
Ingua tag/zh 
Vattene ifzgua 
E che /e oenetí tz' engano appresso. 

Altro procedimento è quilo di invocar una stella, questo piá usa to 
per i bambini. La guaritrice e il bambino fissano una píccola stella, e men- 
tre il bambino col dito bagnato di saliva fa dei movimenti circolari interno 
all'adenopatia dicono insere : 

Stella 
La mM zbzgua 
Mi dzbe cbe tu sparíscz' 
E cbe ui essa ad i//umzhare 
lo imã/eae dzbo cbe 17/umz}2z` tu 
E cbe spanlrca essa. z 

15) DzÇrtombm'.' 

Per guarir le distorsioni bisogna «cucire›› Pestremitã «aperta››. 
$1 mettc sul f o c o  una broca con acqua, broca che deve assolutamen- 

te essere di comício. Appena l'acqua bole, la guaxitrice si segua, versa l'ac- 
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que ii una bacinella, e dentro la bacínella la brocca rivoltata. Sopra il fon- 
do dglla broca iene mesa una scopctta di ginestra, una forbice c PCÍÍÍHQ 

(tucte «armi» conto l'agente malefico), e per ultimo Pestremitã dolentc . 
La mano desta delta guaritrice regge um-ago infilato, che iene ficcat0 

dentro un gomitolo di elo retto colla sinistra, il cu dorso vier 3PPoggiato 
contra il puno dolente. Mentre coce 3 puf ti dentro il gomitolo va recita. 
do suesta cantilena: 

Cbe posa cuco ? 
F`zÍo :torto 
Se sei aí/o :torto . 

Toma al tu posto 
Se sei ame Pesta 
Toma ala tua casa . 
Mentre il Prete sz' 1/este e sí rí1/este 
E sal sul/'a/tare 
La ame peta e ilfilo :torto 
Tomando apposto. 

Frattanto, l'acqua sal fel la broca e deve penetrarei completamente . 
Se cio no accade, la diagnosi era sbagliata e bísogna cambiar. cura. Per 

octenere un risultato sicuro bisogna ripetere la procedura durante 5 giorni. 
Placucci, citando il «Dei rnitabili a rca i  delta natura» di Alberto Lucro , 

riferisce un metodo praticato in Italia: Il guaritore, col pede manco scalzo 

toccfl. 3 volte il pede inferno al di sopra delta torta, formando dei segui di 
crocfi e proferendo certe parole magiche, questo rimedio servirebbe tanto 

i 
Un alto procedimento usa to in Portogallo è quello di are appoggiate 

sul la parte doente il pede di una d o n a  nata da parto gemellare . 
Questa usanza iene descritta da Pazziní per curar la lornbaggine. Qui 

peru, la d o n a  invece di essere nata da parto gemellare, deve ave av-uto 

1111 parto gemellare: premendo col pede le r e i  deli' ammalato, lo fará 
guzfire dalla lombaggine. 

per guaríte cavalli che gli uomini. 

16) Ma/attíe degli occbí 

Ofzaz0lo - si consiglia di strofinarlo con uno spicchio di aglio . 
Congzlunti1/z'te purolenta - . si introducono nel saco  congiuntivale 5 

5¢metti di Salvia berbenaca. Dopo qualche giorno questão s e i  escoro 
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I 
I 

espontaneamente carichi di pus. Sarebbe un procedimento efficace e asso- 
lutamente indolor. ln Italia, nel Lazio (Pazzini) nela congiuntivite consi- 
gliano il lavaggio con latte di donne che allatta un figlio rnaschio . 

A Guimarães, a S. Leocadia, esiste una fontanella delta Madoifna delta 
Luce, ala cu acqua si atztribuiscono poteri miracolosi nela cura dele affe- 
zioni degli occhi. 

I 

17) Otzíe 

Il latte di d o n a  versato nel canele auditivo esterno è consigliato si in 
Portogallo che in Italia per attenuarc il dolorc. Si consíglia a c h e  di intro- 
durre un pezzetto di lado, o dell'olio di oliva caldo versato nell'orecchio 
per mezzo di una spiga di segalc . 

18) Cefaleia 

Il mal di testa ë una dele malattie che piá facilmente iene ritenuta ef- 
fetto di malocchio e di fartura e pcrciõ richiede aiuti soprannaturali. 

A Moncorvo, fel la cappella delta Madonna dcl Castello c ê  una statui- 
na di S. Giovanni con un piccolo berretto in testa. Chi sofre di un fole 
mal di testa se lo inala, e si dice che il dolote scompaia subito . 

Il giorno di S. Pietro si coglie unmazzo di gatofani e lo si porta all'alta- 
re mcntre il preto dice la mesa. Dopo la essa lo si riprende, custodendo- 
lo bens. Quando insurge un mal di testa in famiglia, si fa un soffumigio 
con 3 di questão garofani, il che fa passar sicuramente il dolore. 

A Palestrina (Pazzini) nel Santuario di S. Agapito si usa importe nel ca- 
po del maiato il reliquario sargento de deito Santo, farto a forma di se- 
mibusto e v o t o  fel la sua parte inferior. Lo stesso autor riferisce che in 
Liguria c'è chi applica una gasolina era spaccata viva sul capo conto il mal 
di testa. 

19) Mal dz' dentz? 

Si portar ad ebollizione deifrutti de Hyosciamus niger, e si fa aspira- 
IC al maiato il vapore cola boca aperta. Invece de Hyosciamus si possono 
Usare a c h e  dele foglie di salva e basifico . 

‹ 
Si consiglia a c h e  di sciacquarc la boca con un decoto fato di bucce 

di roce, o con latte di una cagna. neta. 
Uintroduzione di un granello di sal dentro il foro delle carie vier 

(lescritra a c h e  in Italia. 
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Per cvitare che i bambini da adulti soffrano di mal didenti, si consiglia 
di gettare i der ti di lattê, quando caderno, distro le spallc. 

A Poggio Mirteto (Pazzini) si dice che il primo dente lhe ade va messe 
dentro al muro, perchè altrimenti lo manga un animale e aflora Vcngono 
le carie. . 

20) Verme ifzzesrindz' 
Ijusanza delta collanfl di spicchi di aglio portara interno al colo iene 

ríferita a c h e  per l'Italia; eternamente si consigliano a c h e  gli impacchi 
fatti con assento sulle ter pie e i poli e lo sterco di maialc stempato in 
ac to  messe sull*addomc per 1.1112 norte. . . . . . Internamente invece si usa 11 decotto di ortiche e foglic di more e di ta- 
dice di Malva. 

‹ 

21) Co/ícbe 

Per attenuare i terribíli dolori dele colíche (epatiche e nefritiche) si 
usar i piá stravaganti fnetodl, adoperando enche pratiche stercoraric, da 
giustificatsí solo dalle atrocl sofferenze. 

1) Urínate dentro una carpa vecchia c bere l'urina dalla stessa carpa. 
Secondo Pazziní, 1'ur1noterapia veniva applicata nelle cure dei reuma- 

tismi dei gelo ri, mal di dente, congiuntivite, ascite e anemia. Il potere ma- 
gico dell'urina sarebbe da collegarsi ala vittü di cacciare il mate mediante 
l'atto di urinare. 

2) Strofinare l'addo-me contra l'addome di una persona nata da parto 
gemellare. 

3) Bere il decoto attenuto col pagliericcio di un materno, oppure il 
decotto di escrementi di topo o di gasolina. 

Pazzini riferisce sulle pratiche di applicare dello sterco di maiale stem- 
perato in aceto fel la colina Ilcflitic2. 

4) Il decotto di pafietaria e di cetriolo branco . 
22) Do/on' reumaflbí.' 

. , . . . ' '0- 11 tubero de Dracunwlus vulgar fntto ln ollo vlene usa to per fr12I 

nane le zone dolenti. . . frit- Altra pratica 6 l'ungcf¢ colI'impasto ottenuto con cuccloh da lattc 



ALCUNI ASPETTI DELLA MEDICINA POPOLARE PORTOGHESE 275 

ti. ln Toscana (Pazzini) si consiglia invece di ungere la parte doente con 
grasso di serpe o vipera. 

23) Pzmture dz' .rcorpzbne 
L'unica specie di scorpione descritta in Portogadlo e il Buthus occita- 

nus, di colore giallo, che pus raggiungere 8-10 cm. di lunghezza. Abitual- 
mente lo scorpione punge o quando è calpestato (in Portogallo nei paesi 
ancora multi camminano scalzi) o quando con le mani si tastano iposti do- 
ve abitualmente vive. Se iene punia la p ia ra  de pede o la palma delta 
mano, lo spessore dell'epidermide limita la diffusione de veleno, se peru 
vier copito il dorso delta mano o pede, la situazione è piá grave, a c h e  
perchè il veleno pus essere inoculato direttamente nele vi linfatiche e nel 
circuito venoso . 

Dopo la puntura c'ë un dolore acutissímo, il ale dele 24 ore. C'ë 
edema dell'estremitã, con paralisi parziale, ci sono dei sintomi sistemici 
con ipotensione a c h e  lipotimia. Il quadro clinico si presenta piá grave se 
si tratta di un bambino in etc prescolare. 

Il bulbo dell'Asphodelus cerasiferus ë usa to nela cura, ma si usa a c h e  
portarlo come amuleto, cedendo che le sue vittü terapeutiche si possante 
ttasmettere per contatto. 

, Se si riesce ad uccidere l'animale, lo si schiaccia, applicandolo poi sul la 
puntura. Altro procedimento è quello di friggere lo scorpione vivo, di 
metterlo sul la feita coprendo poi con dei p a r i  imbevuti nell'olio di frit- 
tura. Viene cose applicato il principio ‹‹Similia similibus», cioè si usa 
l'agente de mate contra lo stesso mate. 

Lo stesso metodo iene descritto a c h e  per l'Italia (Pazzini). 

4 

3050 30 minutá. Il veleno è particularmente altivo dopo la C e. 

24) Mono di 1/ábera 

ln Ponogallo esistono 2 specie di vipcre: la Vipera latasti o ammodytes, 
che pus arrivare ano a hn di lunghezza; ha un uso a forma di c o o  cola Punia rivoltata verso su. E di índole pacifica, peru ha un potente veleno. Úaltra è la Vipera berus che raramente oltrepassa i 50 m. Sul dorso, ap- 
Ptesso ala testa, ha una macchia cura a forma di X o Y. Entrambe vipere ašgffidiscono I'uomo solo se calpestate O attaccate . La vipera, a c h e  decapitara, pus reagir con un moro velenoso ache 

muto delta 
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É credenza popolare che la vipera abbia bisogno di modere 3 volte al 
giorno, e che l'animalc o p ia ra  che si sapata moro di mattino munia ín- 
fallibilmente. Solo' l'uomo si salva, se punzica la zona morsa con un osso di 
porco. Si consiglia a c h e  di applicare la testa di vipera schíaccíata (Sírnilía 
similibus) o un gatto spaccato vivo. Viene raccornandato a c h e  di aPplicare 
grasso di ma ide. Un ramoscello di queria allacciato interno alfestremitã 
feita è adoperato per interromper l'ímmissione de veleno nel circuito 
ematico . 

É rínomata a c h e  la «pietra serpentarias, la qual applicata sopra íl 
morsa, sarebbe come risucchiata assorbendo il veleno cedendo poi sponta- 
neamente. Mettendola p i  in una scodella di latte spurgherebbe un liqui- 
do che corferisce un colore azzurro al latte . 

Secondo Pazzini le pietre serpentarie sono dei ciottoletti di colore ver- 
de, marezzati in modo di ricordare le squame delle šerpi. Van no refute in 
sacchetti o si portar a guisa di gondolo. Quando una persona è sapata 
morsa da un rettile o magno queste pietre vengono poste sullaferita e il 
maiato ë sicuro che esses assorbono il veleno . 

25) Espzhbe/a caída (Forcei/a caduca) 

É una malattia misteriosa, non definita, caranzerizzata da inappetenza, 
tosse, senso di stanchezza e dimagrimento, ed attribuita ad una deviazione 
dell'appendice idfoidea; forse è douta  ad una subalimentazione e ad ec- 
cesso di lavor . 

. Per diagnosticare questo morbo il guaritore che dev'essereun uomo ro- 
busto fa mettere il maiato in pedi, gli fa alzare le braceia e combaciare le 
mani, palma conto pakna. - 

Poi lo al2a per i poli e lo scuote parecchie volte. 
Se dopo questo, le escremitã dele dita no coincidono, sembrando che 

un braceio si piá corto dell'altro, la diagnosi era giusta. Allora bisognfl 
massaggiare vigorosamente i fianchi de maiato, dall'avanti indietro e da 
basso in alto. Il paziente deve rimanere al leito per 3 giorni e. astenersidfll 
lavor per una settimana, vendo cura di nutrirsi bene. . 

Un procedimento di massaggio simile a questo lo descrive Lorenzetfl 
per la cura dello «stomaco calato» a Contigliano in Sabina. . . 

Metodo simile per la diagnosi di questo strano ale lo descrive Pazzlfll 
per l'Umbria: peru il paziente ta seduto e sono i pollici che devoro colá' 
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baciare. Si cura questo ale tracciando dele croci e guardando isso il ven- 
tre de paziente recitando: . 

Per Santo Sana, per Santa Catenha, 
Torni la rego/a d o e  .rtaâva pana (Unzbrza e Salina) . 

I 

CAP. VII CONCLUSIONE 

Quale dovrã essere la condotta de medico dinnanzi a le  pratíchc delta 
Medicina Popolare ? 

Se iene rispettata la norma del «Nihil nocere» e se queste pratiche no 
vengono a intralciare l'intervento medico qualora devesse essere urgente , 
perchè aflora respingerle per-entoriamente e rifiutare il potere benefico 
delta suggestione che esse esercitano? 

. 

D'altronde, chi vorrebbe negar questo potere a c h e  alia Medicina 
scientifica, vedi p. es. 1'effetto placebo, e l'effetto di tanti farmaci ritenuti 
utili, e piá ardi smascherati come inefficaci. E quanti fitofarmaci attual- 
mente in uso non provengono dalla erboristeria popolare? 

La Medicina popolare soprawive soprattutto nele regional piá distanti 
dei centri urbani, con difficili vie di accesso, esprovviste, spesso di un'as- 
sistenza medica. regolare . 

Cosi, invece di considerar il guaritore come nemico o concorrente 
sleale, petchë no rispettare la fede in l i  riposta da tanti malati, temendo 
conto a c h e  delle tradizioni secolari, che costituiscono parte integrante 
delta cultura popolare? . 

E, concludendo, varrei trwzrivere le parole di Claude Bernard: «Un 
mêdecin serait do condamnable de ne pas employer ce que l'empirisme a 
appris. Je direi pus, je direi que l'homme qui veut la science doit recueillir 
touro ce que les idèes populares l i  fournissent, no pas p o r  repousser ces 
coses systêmatiquement ou les adopte ave une crèdulitè aveugle, mais 
les examine: scientifiquement, expèrimehtalement. S'il y a souvent au 
ford de ces croyances populares les prejugès et l'amour du merveilleux, il 
peut aussi y avo ir souvent des observation rèelles. Jenner et beaucoup d' 
les plus grands services ã l'humanitè et à la science» . 

nutres onça recueilli des paysans les germes des dècouvertes qui onça rendo 
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